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| signori Abbonati ll cal abbonamento 
scade colla fina del corrente mese, sone 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
ad unire alla domanda d' associazione 
una fascia del giornale In corse. 

1 nuovi Abbonati sono pregati di seri- 


L'Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti prosì direttamente al- 
Ufficio del Giornale e mediante vaglia 
postale. 

Chi spedisco ll prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare 0 rac- 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione non se ne può tener re- 
sponsabile, 

Mon si dà corso alle domande d'ab- 
toramento a cal non è unito Il prezze. 

Lo lettera non aftrancate saranno 
senza eccezione respinte, 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 
Pel Regno: Per Rome 


L.26||Unanno..L, 
> 14 || Semestre. 
» 7]| Trimestre » 


Un anno 
Semestre 
Trimestro 
Un me. 


) Roma, 29 maggio 


RO! ETTINO POLITICO 


N cambiamento che s'è prodotto, 
unsi all'improriso, nel pensiero del 
governo francesa appare così profondo, 
che l'opiniane pubblica europea si veda 
condotta a ricercarne le causa 0 la 
spiegazione. Non è già che il presi- 
dopto del Consiglio, signor Ferry, non 
avesen conto ragioni di respingere l'e- 
mendamento proposto dalla Commis- 
sione parlamentare al disegno di legge 
1 roclutamento. Là diseguaglianze, 
allorchè sono stabilite dal legislatore, 
porlano sempre, a nostro arriso, il 
suggello della violenza è dell'ingi 
zio. In un solo caso si possono am- 
mettere, e poi ancora temporaziamente, 
cioà quando la conservazione e la di- 
fosa dello Stato lo richiede. Imperoc= 
chè, in ogni altra circostanza, qualun- 
qua sia la forma di governo, diven- 
fano espressioni di pîù o meno lar- 
vata tirannide. La Commissione della 
avora conreduto ai maestri 
i limitare ad un anno il loro 
sersizio sotto la armi; non era egli 
un offendora il principio d'eguaglianza 
l'imporre ai semi un serrizio mi- 
anni? L'insegnamento 
dun pubblioo serrizio; ma la fan- 
ligioso, nei paesi che non hanno 
separato ancora la Chiesa dallo Stato 
o per soprassello non sembra vagheg- 
gino pur lontanamente il disegno di 
questa separazione, anzi la ritengono 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALI 


I concerti popolari — La questione del- 
l'Apolla — Gli spettacoli del teatro 
Costanti — Rianertura del Politeama 
Iomeno — Nalla del maestro Pacini. 


1 primi concerti popolari della So- 
cietà orchestrale romana. diretta dal 
cav. Pinelli, non hanno dato i risultati 
che sa no aspettavano, Il pubblico non 
ia risposto all'appello — cd è ben 
inteso che qui parlo principalmente 
d:1 pubblico pel quale questi concerti 
sono principalmente istituiti, va 
dire del buon popolo che si tratta di 

soco per volta alla buona 
dimostrandogli che questa è 

irsi ai lazzi di Falicone, ai 

salti dei clorens e magari alle parodie 
di Palcinelle, o, quanto meno, che 
può camminare di pari passo con que 
si divertimenti. L'impresa non è fa- 
cile, e l'egregio non dovrebbe 
rara che a condurla a compimaoto 
non bastano, in Italia, Jo forza d'un 
solo uomo. À Torino e a Milano, dove 
i concerti popolari floriscono, si sono 
potenti Società, che, a prov- 


che în quelle città si è co: 
seguito l'intento senza fatica, o se agli 


contraria ai loro costumi @ si loro in- 
teressi politici, non sono forse erian- 
dio un servizio pubblico ? 

Ma le ragioni di giustizia, per quanto 
abbiano peso nei consigli del gorerno 
francese, non ebbero tuttavia. parte 
predominante nelle larghezze fatto si 

e indirettamente, 
secondo l’espressione del signor Ferry, 
al generoso e pacifico pontefice, dol 
quale il ministro avverte la comunanza 

lidee col elero loro, mentre fa sot- 
tintendere la comunanza d'idee del clero 
col governo. Codesto sottinteao è tra- 
sparente. Imperocchè la repubblica non 
sentirebbe alcun bisogno di accarer- 
zare il clero francese, se questo, ese 
sendo col Papa di un medesimo senti- 
meoto, non fossa oltro a ciò di un me- 
desimo sentimento col governo. Sap- 
pitmo adunque che la repubblica e il 
clero francese ed il Papa non sola- 
mepte sono uniti, in questo quarto d'ora, 
dii più affettuosi © teneri vincoli, ma | 
che ancora hanno un intento comune, | 
il qualo & il fondamento della loro | 
cordiale amicizia. Quando si pensa che 
il vero ispiratore della politica inte 
ed estora dei nostri vicini è 
Gambetta © che risuona ancora loni 
‘aco del grido di guerra del 
presidente della Camera : i2 clerica! 
smo, ecco il nemico!— nel quale | 
grido si epilogava allora il programma ' 
della repubblica all'iniarno, si è di ne- 
cessità portati a_meravi rei dell'o 
voluzione compiutasi nol pensiero po- | 
litico dei repubblicani in sì breve? 
tempo. All'estero le mudaci e avven- | 
turose iniziative surrogarono l'operoso | 
@ fecondo raccoglimento, che vanta». 
vasi un dì come il solo e supremo voto . 
della Francia. AI! 
cia più di guerra contro 
smo, ma alleanza con quest 
tro sento non hanno le. dichiarazioni 
del signor Ferry. I 

Non vorremmo essere così sottili 
nella ricerca delle cause di questo sin- Ì 
golarissimo fenomeno, e degno di nota, ! 
da uscire del vero, A diversi obbiet- | 
tivi debbono corrispondere diversi e«pe- 
dienti e mezzi. In Germania la pace 
fra la Chiesa e lo Stato è ancora un 
desiderio ; mentre in Francia è un fatto + 

‘ompiuto, anzi più compiuto di quello 
che sarebbe se vi regnasse il conte di 
Chambord e se il viaggio imperiale del | 
signor Gambetta a Cahors fase stato | 
fatto inveco da Enrico V. Tra la Fran- ' 

ermania la differenza è grande, | 
Moria dolla Prassia sopra I° Au- 
stria in Germania è stata ad un tempo 
un trionfo del protestantesimo sopra 
il cattolicismo, dell'idea nazionale leu- . 
tonica sopra l'idea romana; di guisa 


la stessa nazionalità germanica è | 
indissolubilmenta legato coll'assoluto 
predominio di un elemento a colla in- 
vata sottomissione dell'altro. 
l'incontro, ogai vestigia 


probabilmento non lo si sarebbe rag- 
giunto affatto. Volendo, pertroto, dar ; 
ai concerti popolari anche în Roma, 
cura del Pinelli avrebbe do- 
ssere quella dî riunire una Società , 
che ne assumesseil patrocinio morale e 
le. La qual cosa, na convengo, 
richiedeva una lunga o paziente pre- 
parazione..... ma si parla da tento 
tempo di quosti concerti, che mi reca 
merariglia non si sia pensato a_pren- 
dere esempio da ciò ch'è statò fatto 
altrove. 

Però anche l'erroro di quost' anno 
dove sersira d'ammaestramento. So il 
Pinelli viole davvero che i concerti 
popolari prosparino, si adoperi fino 
d'ora a_ procurarsi, 
taro, una baso finanziaria, la q 
lo metta in grado di combstiere e vin- 
cero, a poco a poco, l'indiferenza del 
pubblico, 

Quest'anno è stata sbagliata di piante 
anche Ja scelta del locale © dell'ora, 
A Milano i concerti popo! 
alla Scala ; 
nuele ch'è a pochi passi dai portici di 
Po. Qui furono confinati al Politeama 
lontano dal centro della città. È vano 
sperare che un buon popolano parta 
dai Monti e dall'Exquilino per recarsi 
in Trastevere a udire... una sinfonia 
di Beethoven o la Cavalcata delle Wal- 
Ririo. Meglio sarebbe stato il Costanzi 
che, almeno, è un teatro bene avriato, 
e ottimo all'uopo mi sarebbe parso 
l'Argentina, aprendo i palchi a guisa 
di gallerie dal terz' ordini 
più che il municipio avre) 


i 


j bligo di concederlo gratuitamente alla 
artisti nom si fossero uniti i Moeenati, ‘ Società orchestrale por un'opera che 


| erco ti nemico! Ma or: 
| abbia bisogno 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


dello spirito vivificatore degli Ugonotti 
è cancellato da ua pezzo. Il clero, 
unito, compatto, ossequente a] Para e 
inspi ‘ato ad un tempo dal più ardent 
patriottismo, si è in 
dove, per entro ogni class 
por tal guisa di parte sostanziale 
dell'essere e della vita della nozione 
francese. Deboli i governi cho lo hanno 
neriico, quantunque forti non siano 
quelli cha si appoggiano sopra di esso. 
Finchè il signor Gambetta ebbe a 
vincere l'opposizione dei legi 
dei bonapartisti, degli orlenmis 


insieme con esso uniti, chiamò a rac- 
colta i liberali di tutte lo gradazioni, 
senza distinzione, e mise fuori il fa- 
moso grido di guerra : il clericalismo, 
smbra ch'egli 
rico: 
la repubblica e di fondere tutta le 
varietà politiche in una sola e potente 
unità, la quelo moltiplichi le forze 
della Francia rispetto all’estero e loro 
dia un'eificacia irresi . Questo 
concetto non è improbabile, quantui 
que non consuoni colle pacifiche 
larazioni reiterato ultimamente n 
La più vorosimile versiono è 
questa, che, cioè, le conces- 
sioni fatte al clero e le commoventi 
testimonianze di amicizia fatto al Papa 
abbiano per iscopo di procaccisre ai 
candidati ropubblicani il favore dei 
vescori nelle prossime elezioni gene- 
rali e di annullare © per lo meno 
debolire fortemente nelle due Csmere 
le influenze dei legittimisti, dei bona- 
partisti © degli orleanisti. A. Cahors, 
infatti, egli disse ieri : « La Costituzione 
va modificata, ma non è venuto ancora 
il momento toccarla, perchè 
schiorebbe di rovinare la repubblic 
Egli vuole dunque un Parlamento, del 
qualo si possa dire assoluto padrone. 
Allora porrà mano alla revisione della 
Costituzione e la cambierà in guisa da 
assicurarsi definitivamente il potero. 
Se non che, nè gli imperatori, nè 
nè i dittatori, siano pure semplici 
dittatori morali, si reggono in Francia, 
quando insieme colla prosperità e colla 
ricchezza non la provvedano di glori 
E questa sarà la seconda parto, di là 
da venire, deIla storia del signor Gam- 
betta. 


DOMANDA AL GOVERNO 
acuta vena 
Si è letto ia più giornali, fra gli 
altri nel Temps, organo ufficioso del 
ro Ferry, che furono tolti i di. 
Alla costruzione della 
ia Tunisi-Susa, per cui 
fece. Non si può di; 


UN 


! Dominus dedit dominus abstuli 


che il bey ha fatto nella 
sua liborià, ha disfatto oggi che è ri- 
dotto a un simulacro di principe. Se 


può dirsi filantropica nel 
bile significato della parola. 

Per l'ora, è dunpo ten 
abitudini della città. Lascio in disparta 
il secondo conrerto ch' ebbe luogo di 
sera, ma fu disturbato da un furioso 
acquazzone, @ mi fermo al primo an- 
nunziato per lo due pomeridiane. Chi 
non sa che, di questa stagione alle due 
pomeridiane, una buona parta della 
popolazione di Roma è a pranzo? L'ora 
propizia a Torino e a Milano è dunque 
incomoda, oltre ogni dire, per Rome, 
dove i concerti popolari si dovrebbero 
dare possibilmente di sera 0, almeno, 
non prima delle quattro pomeridiane. 

Non mi farò a giudicare i meriti 


umilmente qualche 
tempo fa, a questi conceri 
e per la distanza, non polsi 
nire. Ma non metto în dubbio che 
l'orchestra sia stata pari alla fa 
acquistatasi. E d'altronde nessuno 
pezzi compresi nel programma veniva 


stati uditi in precedenti concerti, e 
l'orchestra, diretta dal car. Pinelli, vi 
avera dato prove del proprio valore. 
Il successo artistico è fuor di discus- 
siona, e le mie considerazioni sono ri- 
volte unicamente ad assicurare il suc- 
cesso finanziario. 

E poichè siamo su questo argomento, 
mi permetta il cav. Pinelli di racco- 
mandargli nuovamente di transigere e 
concedere molto, da principio, nella 
composizione dei programmi. Così si è 
fatto a Milano, e sovratatto a Torino, 
dore il Pedrotti ha sappio ecertitare 


questa notiria è esatta, e il governo 
soltanto avrà il modo di saperlo, sorge 
una di 


lo convenzioni, le conces= 

i da Ivi firmato? L'Inghilterra, 

il governo fran- 

Infatti essa, con 

lità, rinverdisce oggi 

alcune convenzioni appassite, istituendo 
una Corte consolare; essa 

10 si mantenga 


Ora ciò che valo per l'Inghilterra varrà 
anche per 1'It: non è possibile che 
il bey, protetto più o meno dal 
Francia, rispetti le convenzioni da lui 
firmate con un governo e disdica o 
lasci lacerara quelle che lo impegnano 
con un altro, Se questo ragionamento 
è esatto, e adoperiamo il tono dubi- 
tativo, poichè omai la menzogna è di- 
venula verità e la verità menzogna, la 
notizia del Temps dev' essero inesatta. 
Infatti il bey hc conceduto, non già 
a una Compagoia italiana, ma a una 
inglese, la ferrovia Tunisi-Goletta, as- 
sicurandola che non si permetterebbe 
mai la costrazione di linee parallele; 
anzi il concetto del parallelismo è 
escluso ancor più chiaramente colle 
parole di linee rivali. 


letta cogli oneri e coi diritti della pre- 
cedente. Sa osserva i doveri 

facoltà di esercitare i 

non si costruiscano lince rivali. Ora 
il bey, quando era libero, ai 

difficoltà alla linea Tunisi 

ragioni principali. Una 

cava il plan d’ensemble, a cui la Com- 
pagnia francese era obbligata, e inoltre 


{ secondo il tracciato francese, 


molto bene una specie di apostolato, ' 


alcuna necessità, da Tunisi a Radès e 
diveniva per quel tratto parallela e 
do 


idetto dal.governo italiano, il 
qualo con lodevole fermezza ha man- 
tenuto illesa © rispettata questa unica 
possibile interpretazione. Una lin 


rio di quella Tupisi-Goletta abbi 
nuncisto si suoi 


11 concessionario 
ciato al suo diritto e perciò è neces- 

la seconda ipotesi. È 
qui che si secampa la nostra domanda 
al governo italiano. Crede ci possibile 
di far rispettare i diritti della concos- 


conducendo gradatamente il pubblico 
dalla musica ch'era nelle consuetudini 


lirà che loscher- 
20 della nona sinfonia di Bee'horen fu 
\pplaudito e che di un pezzo di Wagner si 
domandò la replica. Sì, ma al suo con- 
corto non erano present poi 
buongustai, e non parrà strano cl 
abbisno applandito quella musica stes 
che son soliti d'epplaudire negli al 
concerti non popolari della Società 
orchestrale. Ma il cav. Pinelli sia pur 
‘certo che se fosse intervenuto il vero 
pubblico dei concerti popolari, il pro- 
gramma non sarebbe riuscito ugnal- 
mente gradito în ogni sua pai 
Bisogna che, per incomin 
cav. Pinelli si rassogni a far eseguire 
musica molto chiara e magari triviale. 


via da tonersi m 
molto diversa da 


quali si paga sei o dieci 
glietto d’ingresso. Per questi, caj 
ed approvo che il 

ed inflessibil 


per gli altri, son di 
parere che convenga assolutamente os- 
sere di manica largo. Quando penso 
che forse al cav. Pinelli parrà di aver 
fatto il non plus ultra delle conces= 

i comprendendo nel programma la 
sinfonia del Gulielmo Tell, temo forte 
sh'egli non abbia ancora un giusto 
concetto di ciò che derono essere i 


{ sione Rubattino e a tale uopo dere 
volgersi al gorerno del bey o a quello 
di Francia? 

È un quesito che porga occasione a 
chiarire parsechi punti oscari dell'ul- 
timo trattato concordato (secondo l'e- 

pressione felicemente audaco del signor 

‘arry) fra la Francia © ilboy di To- 

E si noti bene che noi non fac- 
ciamo questa domanda con alcuna mira 
di ostilità verso la Francia o per 
pigliarla sempro più nella via senza 
uscita, nella quale si è precipitata con 
foga irriflessiva. Dopo i suoi successi, 
dovrebb'essere più calma e più equa 
dovrebbe riconoscere anche gl'intere; 
legittimi di altri Stati in Tunisia © sod- 
disfarli in giusta misura. Una politica 
di questa specio sarebbe veramente abile 
potrebbe a poco a poco far dimenti- 
caro gli effetti della violenza. Quindi, 
quantunque si tratti di un tenvissimo 
filo di speranza, noi confidiamo ancora 
che il governo francese non impedirà 
a quello del bey di rispettare lo con- 
venzioni e lo concessioni che l'obbligano 
verso il governo italinno 0 verso sud» 
diti nostri. Infine, anche l'Italia è una 

+ nazione libera @ che conta qualcosa 

{ nel mondo ; non si può trattarla come 
uno Stato moresco, a meno che non si 
metta in dubbio, come inun impeto di 
patriottismo ha fatto il Lemoinne nei 
Délats, (un nostro amico, s'intende!) 
che l'Italia abbia una coscienza. 


IL GENERALE MEZZACAPO 


Le trattative coll'on. generalo Mer 
zacapo sono state un importantissimo 
episodio della formazione del ministero 
Dopretis. 

È noto che il generale Mezzacapo 
aveva più volte. manifestato le proprie 
idee sulla necessità di accrescere | 
spose militari. 


lersi. Non era pos 

bile che un militare d'onore, come 
il generale Mezzacapo, rinnegasse lo 
Opinioni espresso a voce & în iscritto, 

Noi in parecchie occasioni combat- 
temmo politicamente il generale Mez- 
zacapo, ma abbiamo sempre reso o- 

ng; tere, il qualo non 
si è smentito neanche in questa oc- 
casione. 

Egli si è condotto nobilmente. Posto 
al bivio fra un portafogli e il sac: 
ficio di ciò che credeva giusto e in 
spensabile per la saluto del paese, ha 
rifutato il portafogli. E questo è molto 
per i tempi che corrono. 

m ci faremo per ora a discutere 
giudicaro nei loro particolari, lo do- 
mande dell'on. Mezzacapo. Solo diciamo 
chela necessità di provvedore alla di- 
fesa nazionale è riconosciuta da tutti, e 
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concerti popolari, 
lo desidero che l' istitozione attec- 
chisca, e perciò mi fo lecito di dare 
tutti questi consigli e suggerimenti 
Quest'anno ci si è pensato un po'tardi; 
ma di qui all'anno venturo c'è tempo 
sufficiente per riunire una Società, pre- 
parare il terreno, fara insomma ciò che 
quest'anno si ebbe il gravo torto di 
stimare superfluo. E se nom si dispor- 
cose nel modo testà indicato, 
vrà ragione di lagoarsi ® di 
gridare all'apatia dei romani. Nè a 


Un'altra quistione importante è quella 
del teatro Apollo. Finalmente il Con- 
siglio municipale prenderà una deci- 
sione riguardo al 
tentralo 1834-82, 


tardasso più oltre 
si deliberasse un rifuto, Po!- 
chè in tal caso, come giustamente fu 
iornali, la specula- 

zione privata avrebbe tempo di prop 

rarsi pel pro: 

micipale dere 
servire, come nella maggior parto degli 
anni scorsi, alla riproduzione dei soliti 
spettacoli, non reputo un gran male 
che lo si abolisca, Sarei però lietissimo 
cho lo si conservasse con intendimenti 


zio quando il Municipio aerà 
blicato il quaderno d'oneri pal 
Micia \ 


GU abbonamenti che si prendono per l'estero 
devono pagarai im see. 


Per gli annonzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia 
L'orunona, va dat Samia, 75 pia 


€ Ance 
87, pantera, ROMA e 


nessuno, a nostro avviso, può sssamere 
la rispossabiià” del. zilotaro della 
Buerra senza che siano bene determi= 
nati i mezzi coi quali si ha da risol- 
voro una questione così vitalo por {l 
paese. 


E CI 
Lettere da Napoli 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Artazoni dallo 
aocia di 
adito io uo Bose dep da 
‘quei disgraziati sono trattati poggio di Crie 
sito, Îl quale mon fa mandato che da Erode & 
Pilato. Questi, inveca, dopo aver subito il 
tribunale correzionale — il qualo diebiarò 
non farsi luogo a prosedimento pel resto 
d'internazionalismo — sono stati rinviati al 
tribunale militaro di Napoli. Quest'autorità, 
avondo dichiarato l'inosistenza di resto mic 
litare, ha inviato gl'impatati al potoro ore 
dinario. Vedremo questo dove li manderà, 

La cirsolaro cha il miniatro del commer 
gio indirizza ai prefetti, per iovirli a 
raocogliero esteso informazioni sui vini are 
tificiali cho si fabbri farà un 
buco nell'acqua, Lasciamo stara che, mene 
tro i prefetti nomineranno le commissioni, 
mentre questo studioranno, mentre il prec 
fatto riferirirà, mentre il ministro prov= 
vedorò, noi avromo tutto l'agio di 

giorni, @ 
quel cho è peggio, pagando caramento quel 
veleno cho in-punemento ci. propizano gli 
spacciatori di vino. 

Di vino puro non c'è traccia ja niua 
luogo, neppure forso ne' fusti ovo dopo la 
vendemmia si raccolgono lo ave por farle 
formentare. A steato si trova qualche rara 
bottiglia di vino sehietto sul cellzio di 
qualche proprietario, cho so lo fabbrica 
con le proprio ma 
sumo, Appona il 
che lo trasportano sui mercati, fate costo 

ltorazione è già cominciata. 

dello spacciatore all'in. 

grosso, © poscia quella di seconda, terza e 
quarta mano, sino ad arrivare nello gan 
gotte ove si spacciano litri di veleno che 
si battezzano col nomo di vino, e che sono 
tanto più lontani dal liguore di Bseco 
quanto più caro è il prezto che essi co- 
stano, Ramo, gesso, sangue, ed ogoi altra 
rasteria di peggior risma, formano i no- 
vautanove centesimi di un litro di quella 


= 


AI Costanzi proseguono con ottime 
fortana le rappresentazioni della Son 


Si accenna Pi 
venga eseguito il Don Pasquale. Quanto 
alla Dinoral che la signora Donadio 
avrebbe desidorato di cantare, non vi 
è stato modo di vincera l'opposizione 
dell'impresario, la qual cosa. dimostra 
che gl'impresari son tutti uguali. 

Al Costanzi manca in questo mo- 
mento una concorrenza seria, La ria 
pertura del Politeama romano è avre 
nuta sotto modesti auspici. Certo jl 
Giraldoni è sompre un grande artista 
por voce, per accento o per metodo di 

a signora Carolina Forni è 
pregerolissima cantante dramma» 
tica. Va pura riconosciuto ad onor del 
vero che i loro compagni, valo a dire 
la signora Teresina Ferni 6 il tenore 
Baldini cooperano efficacemente al buon 
soccesso dello spettacolo, Ma fu un 
grave errore l'apriro la stagione colla 
Salfo, cioè con un'opera che pochi mesi 
cr sono ebbe aplendidi trionf all'Argen= 
ina, Con ciò non voglio toglier il me- 
rito agli odierni essentori della bella 
musica del Pacini. Dico soltanto che 
sarebbe stato opporiuno incominciare 
con un'altr’opera, della qualo ‘fosse 
meno recente la memoria nella nostra 

città. 

P. d'Ancam 


pesto: 
LI 


miscela, 6 il centesimo restanto è equa 
fotida. 

| Tutto quasto si sa, i messi per provarlo 
ci sono, 0- semplicissimi. Ma chi si cura 
di ciò Basta cho si trovi mezzo di far 
pagare la tassa d'ingresso, 

interessaro i Comuoi? E 

quindici soldi il litro una miscola putrida 
® puzzolente che ci bracia lo stomaeo 0 ci 


prima rappresentaziono di un' opera buffa 
Lo starnuto di Giove, libretto di A. Mor- 
Gigni, musica del maestro O. Searauo. Lo 
Scarano è allioro del 


Lettere da Tunisi 


Tunisi, 47 maggio 
andò la faocenda della 

1 mi basterà dunque eg- 
giungere che il 14 il generalo Bréar} con 
Roustan vollero andare a fare al hey una 
visita di complimento, 0 che Bréard disso 
auguraral cho S. A. fosso soddisfatto dello 
scioglimeato ella crisi, e ch avosso sot- 
toseritto volentieri la convenzione. Il be; 
tacque, e quando si du francesi piacque 
ritirarsi, diedo al gonoralo, sosondo gli or- 
dini prima inviati dal Roustan, il Gran 
Cordono del Niscism IM 
orgoglioso di tormarsono co 
città. 

Domenica (15) vi fu convoezzione della 
colonia franceso al consolato por aror co- 
municazione del suosesso ottenuto, @ nelle 
ore pomeridiane, rivista 
omore del Reustan. N3 il primo ministro 

altri fanzionari v'interrennero : europei, 
massime ebrei, moltissimi. Com'era conve» 
moto a Parigi, avendo il bey accettato tatto 
ciò che gli aimpose, lo troppo non occu- 
parono Tunisi, ma una volta che erano al 
Bardo, la cosa era la stessa. Bensi, in 
previzione dell'arrivo, vi furono In eittà del 
momenti di vero panico, nei quali Ja po- 
lizia ni dette nox poco da fare. 

Teri, lunedì, la colonna Bréard co 
a ravvicinarsi alla Gadeida, ed oggi fini 
anco di lasciar la Manuba, perchè tatti vi 
no un po' più che in fretta a Mater e a 
Beja. Colà sucocdo qualche coma, di ovi 


del quale il press andrà debitore a coloro 
che, pur di aver soddisfatte le 
voglie, mandrebberoasoquadro l' 
Quanto alle conseguenze pratiche del 
trattato unilaterale, già cominciano a di 
voniro paloni. Al Bardo ri 
è il consolto franzeso quallo che gove 
Mustafà, che conserva il titolo di primo 
ministro, © erode conservarlo por interoes- 
siono del solito Eliar, sì che Jo ba larga- 
mente rimunerato, non vuol più relazioni 
con chi non ala francose, porchà Roustan 
gli ha fatto sapore, por mezzo del sul- 
datto, cho cosi esige, Le relazioni dogli 
altri consolati cialmento di quelli 
d'Inghilterra @ d'Italia, divengono impos- 
sibili col ministro, e gli affari rimangone 
chi sa per quanto tempo, incagliati. Prima 
che il nuovo regimo fosse attusto ci sa- 
robbero voluti tempo o pazienza ; ma Rou- 
stan renderà vani l'ano o l'altra, e non si 
sa como lo potenze, per quanto indifferenti 


alsa, il Soir del 10 è del 12 maggio pub- 

Blica due eccellenti articoli, chi 
abbiate vedoti. 

Siao alle proscrizioni. Il generalo Larby 

rrak e i suoi figli sono stati non sola» 

monte 

questrati in casa, o Larby ba potat 

appena salvarsi per la protezione del con- 

solato iogloso, dove si è rifugiato, e poi 

è partito per Palermo lasciando un figlio 

itoito 11 Prata, secondo me- 

dico del bey e sostitatogli il Bouyand fran- 

1 Basci Hamba, 

-Ayod, obe andò col nipoto del bey 

taro i nostri Sovrani 
cilia, il suo cugino Lavusti Ben Ayei, il 
tatti dostituîti è am- 


pongo 


moniti, come molti 
con comminaziono 
ristoro degli esteri il Conti, a cui si è la- 
selato l'ufficio d'isterprato particolaro del 
bey, e di segretario della Commissione fi- 
fnziaria, perchò il boy fl Depionno vice» 
presidonto della Commissione si sarebbero 
sgomontati a far senza di lui. Corre la 
‘voce che il general Baocouche sia stato 
destituito, ma non ho potuto ancora veri 
ficarlo, ma sarebbe strano cho il Roustan 
lo rispermiasso, mentre il posto di diret- 
tore del ministero è naturalmente riservato 
al compiscente Elias, Tutta questa gente, 
perseguitata dal console, ha molto credito 
# seguito fra gl'indigeni, è il primo mi 
nistro, e Il bey, potrebbiro avero a pon- 
tirai di non sagar conservare nella disgra- 
sia un po'di dignità, 

Ai consoli d'Inghilterra e d'Italia è stata 
uffcialmente riflutita copia del trattato. 


che c'è del 

intraveggono ora quel cha on parvero in- 
poi al bey è 

ideo entrersnno un po' 

mente del popolo, Sidi-Mustafà o Sua Al- 
tazza medorima possono correre un vero 
pericolo, a meno che non chiamino i fran- 
sisi a difonderlî. Siamo perianto in pro- 
apettiva di unnuovo e forse serio 

La Francia, intanto che lo esoguisce, pare 


| riservarai di darne esta stesin comunica 
l'zione alle potenza. Si dico che il Ronstan 
ba fatto sperare al bey che ne saranno sd- 
dolcita le elausole, è sopratutto che sarà 
esonerato dalla contribuzione di guerra. È 


vendo il governo dal pagaro qualsiasi som- 
, già so no migliorano le disposizioni ; 

+ col combinar poi una. modifieazion 

darobe il carattere di stipulazione vol 
taria a. ciò che fa estorto colla forza. S' 
gnora so il bey aderirà alla proposta in: 
sidiosa ; ma con Mustafà bon Ismail, cho 
quando’ sta sotto l'incubo della paura è 
eapaso di tatto, non ci sarehbo da stupirsi 
di vedere il giuoco interamente riuscito, 

18 maggio. 
Sì parla di uno scontro assai serio a 
Mator, 6 anche oggi si attondono dei fo= 
riti; ma non v'à modo di saporbene la cose. 


AI Bardo nessuno finta, «pesco perch anco } 
de, ma poi sneo | 
per paura. Si ò setto un vero regime di | 


1è si ognora ciò che ac: 


sospetto, 0 Roustan terrorizza tutti. Oggi 
è tornato dal bey 
Vuolsi cho il ministro abbia fatte pre 


garo i francesi di tornare alla Manuba per 
paura della popolazione mal disposta verso 
il suo padrone. È molto verosimile, se sus- 
aisto tutto quello che si vocif-ra a loro 
riguardo. 


Questione tunisina 


La questione di Tunisi prevocupa i più 
autorevoli pabblicisti in Europa, Esco un 
giudizio dell'illastre scrittore helga De Li 


< To, scrivo, direi ai fn 
pionamente tuti 

che avato fatto; voi potevato punire ! 
miri od anche ocenpare Biserta o Tunisi 
con lo stesso diritto col qualo l'Inghilterra 
ocoupa Ouda, il Paojab o Cipro, Dal punto 
di 


tesse Tanisi, ma benaneo il Marooco, Tri 
poli o la Siria: ma è saggio per voi di 
usare di 

conseguenza di ciò cho stato per fare, Voi 
residerato l’Italia un'inconelliabilo. nemica 
vostra. Vi erano în quel paoso due partiti, 
fl tedesco ed il franceso, l'ultimo 


voto alla Germania La politica del prin- 
cipo di Bismarck è stata accorta nolla sa 
ingere l'Austria na 
nicco, l'Inghilterra in È 
a Tunisi, La Germa: 
quale fa, cinque anni or sono, in gravo pe- 
ricolo, è ora completamento fuori di po- 
ricolo, Gli errori dei suoi vicini Ja hanno 
procacelato nuovi alleati. La guerra d'O- 
rieuto lo ba dato l'Austria © l'occupazione 
di Tunisi ha formato cattivo singuo tra 
l'Inghilterra e la Francia. Lo molostio ora 
oporimentato da parte dei ories inglasi 
mon dureranno, ma l'ospitalità dall'italia 
continuerà, ed è un perico:o roalo, Questa 
è psr la Francia una diazrazia ancor mag- 
battaglia di Sadowa, » 
E il signor De Laveloyo si 
cho vemini autorevoli in Franci 
ne accorgano. 


Francesi ed Arabi 


Una corrispondonza tunisina del Temps 
reca curiosi particolari sulla propaganda 
francese fra i kramiri. 

ttesa, essa dice, che fl governo 
decida so i kramiri diverranno o no sud- 
dti france: Don Ghanem 
continua a sun propaganda. Coll'interprete 
della brigata il quale parla 


duoo la conversazione, mi piace andaro a 
ascoltarlo la sera mentra porora davanti 
ai mulattieri Selloul che abbiamo regi 

dopo aver accettato 


fammo fa brillare come cassercole di rame 
le loro teste abbronzi!e. E Don Ghanea, 
trionfante, la parola altera, l'occhio inso= 
lenta ed il sorriso sdegmoso, parla conti- 
nuamente interrogando e rispondenio da 
sà quando non gli si risponde: 

— Fatevi francesi, sareto rischi. Voler 
far fortuna a Tanisi, è lo stesso che voler 
trarre la pece da una rapa, Sapeto quanto 
guadagna un luogotenente 

— Mavarf (Non #0). 

— Sedici frauchi! Ed io che non sono 
che — lo chaouch dell'ufisio arabo della 
Calle, no bo cinquantadue, È meglio es 
sero francesi, non è varo? 

im (SÌ). 
— E guanto hanno i vostri sesiochif 
Nalla 

— Tetahak (È vere 
— Ia Franoia essi hanno il dieci per 
cento sullo imposte. È meglio essera frane 
ceri. 


— In Francia, 11 cadî rend» la giustizia 
in modo equo come una bilancia. E voi 
allorchè cercato un giud'ce, non vi «ichi.de: 
Hai ragione? ma: Quanto mi dai? Chi ha 
ua maggior numero di douros è sempre 
quello che gusdagna il processo. È vero? 

— Nim. A 
— Fatevi dunque francesi. Ed allora 
l'oro vi verrà tanto abbondanto che n 
sapretoda dove vanga. Potrete comprare una 
quantità di cose di cui non sapete neanche 
il nome. Avrete del sapone 0 potreto ri- 
palire lo vostre donne; esse no hanno ter- 
ribilmente bisogno. 

— Nam, dicono dolcemente i Selloal ‘a 
questa facezia ingegnosa. 


sta della civiltà sarebbo motivo dî lo- } 
n soltanto so la Francia si annet= i 
| feduralo per la lezio: 


— Nam, nam! essì dicono sempre, na 
hanno figuro pooo rassicuranti, Cho. aguardì 
torvît 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA. — Da. Vionna 
ni amontisco la notizia che la Rusa abbia 
fatto rimostrsnzo all'Austria per lo condi- 
zioni dei ruteni della Gallizia. 

— Nello scuole doi sobborghi di Vit 
ebbero Juogo manifestazioni contro il voto 
della leggo scolsatica Lionbach. La polizia 
dovà Intervenire. 

— I giornali ungheresi chiedono pro 
vedimonti di rappresaglia doganali contro 
la Germania. 

— Nella toduta dol 25 della Camera doi 
deputati di Pest, il presidente del Cons 

. Tisza, rispondendo ad una inter 
iarò 


atato Parmaudy, di 


la capitale perch gli sia atato mancato di 
rigaardo da parto del governo nogheroso. 
Tu tst caso, il governo tedosso avrebbe 
protestato ciò che non fas, Il sig. Tisza 
diehiard quindi cho a_ Pest non ci sono 
rappresentanti ciplo 

cho la missione dei 

di tatelaro gl'interessi commerolali, 


IGHILTERRA. — Ebbe già luogo a 
Londra una riunione preliminaro fra 


— Lo deposizioni dei marinsi 
della cannoniora inglese Diotereb, che 
jono conoordi nell’ affermaro rho 


veri. Tutti i moporstiti si 
caso fuori della nave, cl 

a duo oro di distanza dalla rada. Il primo 
macchinista si trovava agli arresti per ub- 
briachezza allorchò avvenne l'esplosione. 


GERMANIA. — Il Deutscher Tageblatt, 
giornale conservatore, approva il Consiglio 
inflitta ni progres= 

lasciando la sala del Reichstag men» 
tro sì discatsva la moziono Richter. 

La Vossisrho Zeitung, all'opposto, con- 
sidora l'atto del Consiglio foderal 
incostituzionale ; nulla. nella 
autorizza uno dei duo elementi del potore 
legislativo ad abbandonare così l'altro in 
mezzo al comune lavoro. Il gioralo pro- 
grossista constata però che Îl Reichstag 
non ha alcun mezzo di farsi rendere ragion 
di un tal procedere, il solo funzionario re- 

lo delli 


+ costituzionalmonto obbligato ad assistar 


allo suo sodui 


RUSSIA. — Il Berliner Tagebiatt ba 
per dispaccio da Pietroburgo 25 
I metrnpoliti Isodoro di Piet 
cari di 
arrivati per prender parto aile 
del S Sinodo, Il rabbino di Pietrobus 
Drabkia fecs loro visita ed espresse il suo 
petto per la tolleranza che 
chiesa ortodossa. Egli pregò el 


ad impediro dal pergamo nuoro perseci 
zioni contro gl'isvaeliti. Il rabbino fu 
cevuto amichevolmente; i metropoliti pro- 
tudsero di adompira Îl suo desiderio. 

— La Nooaje Wremja spp 
riordinamento definitivo dol sistezia dello 
imposto dovo aver Inogo in soguito al par 
rera di persono competenti: il progetto sarà 
presentato nella prossitoa sessione del Con- 

lio dell'impero © prima che termini la 

ssiono (dall'autunno 1881 alla primavera 

82) parsorrerà tutto lo istanze 

— Il Csolos è autorizzato a smentire ni 

assoluto tutte le stolte invenzioni 

i Parigi rolativamenta a Tuma 

Quest'ultima ai trova sempro nel 

jngolo della Ssa- 

itejarja in una cella della 

è lunga circ 

44 piodi o lnega 8, contiono un letto, una 

sedia ed un tavolo ed ha una finestra coi 
appannati 

La Helfnann ricevo duo pasti al giorno 
© thè, è passeggia ogni giorno nel cori 
Non fu mai torturata, all'opposto essa è 
trattata con umanità, Ai detenuti è per 

je cibo @ persino acquavite 
a proprio spese. 

— ll gronduca Visdimiro assumerà il 

comando della guardia a Erasmo Iselo. 


dico, comm. Armellini, si è recato al Qui- 
rinale, ovo ha avuto l'onore di «asero ri- 
cevato, in particolare udienza da S. M. la 
Rogina. 

TI fl di sindaco lo ha atto l'invito giù 
presentato al Re, di assistore cioè, nella 
nora dello Statuto, alia illuminazione della 
girandola. 

S. AM. la Regina, pur mostrarono il suo 
gradimento per l'invito del sindaco, si è 
dichiarata dispiacento di non poier amsi- 
atero a quello spettacolo, dovendo partiro 
da Roma. 

Cose vastoame. — Leone XIII ha to- 
stà nominato consaltore. della Sacra Con- 
grogazione dell’ Indice Francesco Satolli, 
protessore nel collegio Urbano di Propa- 
ganda. 

— Nella solita sala dello adunanze dello 
congregazioni si riunirono, ieri mattina, 
in Vaticano, le due Congregazioni degli 
affari ecclesiastici © di Propaganda. 

VI intervennero mollissimi cardinali. 
La milizia territoriale. — L'Il 
lia militare pubblica lo nomino @ dantina- 
zioni di uifbeiali nella milizia. territoriale 
poi vari distretti militari del regno; Ri- 
produsiamo le cisposisioni concernenti i 


due battaglioni del'a’ città-di Roma ; no: 
tando. che il grado prima del nome è quello 
che l'interessato. avevi '-nell'esocalto, mogli 
ex-corpi volontari italiani, o nai raoli dee 
gli uffoiali di riserra; il gepdo dope 
‘nome (rappresenta quello oftenzto sella 
milizia tarritoriale; la località fra piren- 
tesi segna il domicilio dell'intoressato. 
Eoco le disposizioni : 
Distretto militare di Roma. 
4° Battaglione, Rom 
Capitano dimiss., Sforza Cesarini duca 
Lento 0010NDElI0; i. 
(iù), id. 
1° Compagnia, Roma 
Vignola cav. Adoifo (Roma) , espi- 
to dim 
(id.), tenente; .... Mazzoni Attilio (id ), 145 
rgento, Do Simone Vincenzo (id.), sntto- 
tenente; nergonte, Fontana Pio (id.), id.; 
Rici Goffrsdo (id.), id.;.... Malatesta Fer- 
dinando (id), id. 
2* Compagnia, Roma. 
Sottotenento di riserva, Zarli cav. Pio- 
tro (Roma), capitano; ..... Galluzzo Csmillo 
id), tenente; .... Testa Alessandro 
i; furiere, Fornari Antonio (id.), sottote- 
nentr; sergento, Santarelli Giasoppe (id.), 
id; norgento, Martucoello Eorico (id.), il; 
De Andreia Desio (it.), id. 


Carlo (id), 
(id), sottotenente; brigadiera reali, carabi- 
nieri, Smirno Alfonso (id.), id ; sergente, 
Giusli Gaetano (id), id, ..... Varonesi Au- 
gusto (id), id. 
‘4° Compagnia, Roma. 
Leopoldo (Roma); ca 
Gentili Giuseppe (id.), tenente; 


v. Annibale (Roma), te- 
nente colonnello; ...... Oltoni Ottone (id.), 
capit. medico. 
. 4° Compagoia, Roma. 
Stnguizni Ganparo 
| Giotorani Ettore (id.), 
Jeneni Guatavo (id.), id.; fu» 
, Ottino Ernesto (id.), sottotenente; f 
riero maggiore, Sandri. Enrico Ù 
sorgente, Falcioni Stanislao (id.), id. 


igadioro roali carabinieri, Glori France 
aco (id ), id; ... Podio Ettore (id.), id 


giore , Urbai 
Temistocle (id.), snttotenente; 
goriti Alfonso (id), id... Massetti Et= 
rico (ià.), id. 

4° Compagnis, Roma. 


non. Fetraji 
fanò Filippo (id.), id.; furiero maggiore, 
Caprista Enrico (id), sottotenente; faricre, 
Da Ciccio Giuseppe (id.), id. 

Messori Serafico (id.), id; sergente, Nova. 
retti Francesoo (id.), id. 

II Consiglio superiore dell'istru- 
zbeme. — Sabato, 28, si riuni per la prima 
volta la Giunta del Consigli: 
pubblioa istruzione, la quale, comi 
fu istituita colla nuova legge per il disbrigo 

inari. La inaugurò l'onore» 


iseorso, in cui acconnò ai disegai di 
lendo di sottoporre all'esamo 


La Giuota è composta del conte Mamiani, 
vice-presidente, e dei consiglieri : Brio! 


Cabella, Lessona, Giovanni Cantoni, Cre- 
moos, Da Renzi, Govi © Lignana 

1 professori Strîver e Protonotari e il 
comm. Barberis, che non erano compresi 
nella lista degli uadici consi, 
pareochio tempo innanzi dal ministro, fu- 
ono eletti più tardi dall'on. Baccelli. Fra 
questi ultimi nominati dal ministro, vi ha 
pure il senatore Prati cl professore Carlo 


prossimo, a ore 
suo corso libero. 


con eni il prof. Morandi ba inaugurato 
suo libero corso di lelteratara _itali 

questa R. U Egli ha richiamato 
in vita un lavoro interessantisaimo del Ba- 
retti, in difesa dello Shakespeare , coutro 
il Voltaire © Je tro unità Aristotaliche da 
questo difese, Quol lavoro può dirsi una 
vora divinezione critica, ei giadizi che vi 
sono espressi, provano che il tetterato pie- 

Jontese, per certi rispetti, era anche più 
innanzi del Didarot, del Johusoa e del Les 
ing, e che precorso tutli i critici dram- 

ii italiaui © atraniori venuti dopo. 

Lo duo lezioni, che saranno stampate, 
costituiranno ona bella pagina nella Storia 
compsrata della lettoratura moderna. 

Alla fino dell'ana © dell'altra lezione, 
coni ha assistito un pubblico numeroso ed 
eletto, fra evi notammo il prof, Ferri e il 
comm. Rodriguez, un lungo e vivo ap- 
Pisuso salutò il dissereate. 

Musco sepograpoo. — L'illustre 
proî. Gregorovios, nella conferenza tenuta 

all'Accadomia di. S. Luca, svolse il 
concetto della nocemità d'instituire in Cam- 
pidoglio un museo 0 gabinetto topografico 
romano, per rascogliervi | disegni doi pa- 
lazzi, monumenti e luoghi notevoli di Roma 
‘ spocislmente di quello parti che dovranno 
soggiacero a trasformrzione, col rinnova» 
mento della cltià. 


A) concetto dell'emineste storico aderi 
Il chiarissimo prof. De Rossi, ed è apera- 
Billo che, moti l'accordo fra l'Acedetnia 
ad il Municipio, l'ideti del'prof. Gregore» 
vius abbia completa @ sollecita attustione. 

Alla conferenza assisteva un pubblico 
sceltissimo, nel qualo abbiamo notato anche 
{Il vonerando Terenzio Mamiani. 


Etpesizione 

sorive da, Milano 
La seconda rappresentazione del Mefi 
stfele ha riconfermato lo splendido mo- 
, datani mercoledi scorso, 


guoto, in modo da appagare'non solo i da- 
sidori doi milanesi, ma anche dei molti fo- 
renticri, cho qui sono pure venuti par Jk 


complesso di spettacoli pub 
Blici, preparati allo scopo di rendere 
attrsonto @ simpatico il. soggiorno 
citià cho l'accoglie. Ai 6 del meso promimò 
ha luogo un grande torneo internazionale 
di scherma, al qualo si sono già ins:ritto 
lo migliori spado di Parigi e di Vienna o 
di altro importanti città doll'estaro. Durerà 
giorni. Splendidi doni sono 


oltre ai nazionali. Si contano G4 cavalli 
critti. I premi sommano alla ragguar- 
devolo cifra di 50 mila lire. 
Fra giorni sarà aperto il Panorami 
cominsioranno Je ascensioni dol pallone 


della Scala © altri. più caratteristici dello 
varie provincie della penisola. 

Ospedali di Roma. — L'on, mini- 
stro della pubblica istraziono ba erogato a 
favore della « Società Lancisiana degli 
ospedali di Roma » la somma di L. 500 
per aiutarla nella pubblicazione dei suoi 
lavori soientifici. 


#1 Comuisto agrario si riuni ieri in 
assemblea geoeralo straordinaria par udiro 
lo conclusioni di una Commissione incari- 
ta di stadiare il progetto della costito- 
una Società di credito agrario in- 


presentato al Consiglio direttivo da alcuni 
capitalisti (ranoeai i quali domandavano il 
patronato del Comizio stesso per la detta 
Società. 

Il consigliere Augasto Fortuna riferì 
sagli atudî della Commissione o dopo brova 
discussiono fu approvato all'unanimità il 
aeguonto ordino del giorn 

«Il Comizio agrario di Roma, riun 
in assomblea generale il giorao 20 mag- 
gio 1831, inteso il parero delle sezioni 
riunite sulla proposta della formaziono di 
un Istituto di Credito generalo agrario 
franco-italiano; 

< Intosa Ja rolazione della Commissione, 
preso aito del programma © dello statuto 
della Società presentato daî promotori 
gnor conte di Pougiboul! a dott. Rognault 
€ comp. 

« Ritonendo cho il capitale italiano 
prendorà larga parto nell'attuazione di 
questo progetto ; 

« Riconoscondo l'utilità cho può deri- 
vare all'industria agricola italiana da un 
Istituto ereato con programma o scopi così 
vantaggi 

‘< Applaudo alla proposta suddetta ed 
è lioto di conferire l'alto patronato richie 
togli 

Dopo ci il consigliero conto A. Carra- 
tori, senatore del regno, proposa un voto 
di ringraziamento al rolatoro Fortuna por 
essersi col suo solito zelo adoperato negli 
sludi di quel progetto. L'assemblea assenti 
unanimemente. 

Fa finalmente commesso al Ce 
direttivo di studiaro coi promoto! 
quello modificazioni in ordino allo opa 
zioni di oredito agrario cho riescono più 
utili all'incremento della nostra agricol- 
tara. 

Roma e Milano. — È voto che 
nella Mostra di Milano vi è una vatri 
nella quale sono esposti | costumi d 

gie regioni d'Italia 

destinata a quelli del Lazio, è 

ta. Noi sappiamo che essa sarà presto 
riempita è cho la provincia nosira sarà 
rappresentata da dicci costumi 


lio 


Tivoli, Nettuno, Albsno. 
il minente sta suonando il mandoli 
battero al pungolo; a proposito 
del buttero ci permettiamo osservaro che 
asso avrebbe meglio espresso il carattere 
di codesti campagauoli 
nostri so lo si fosso figurato addirittu 


derza naturale, sono 
mani ed il viso mo- 
© gli occhi di vetro, 

A codesto lavoro, riuscito assai bene, 
ha prosieduto una Commissione di tre ar= 
tisti : Toris, Bizzarri, Mariani, scelta della 
Camera di commercio. In omaggio però 
ila verità doro aggiungersi cho il Bis- 
zarri vi ha anche lavorato e parecohio. 

A proposito di quosti costumi qualotno 
ha lamentato il ritardo, con coi sono stati 
esagaiti. 

Non è inutile osservare che la Camera 
di commercio ba dato la commiasione ap- 
pona un maso fa: cosicchè per ogni co- 
stamo si. asrebbero impiegati tre giorni, 
Non ci pare molto. 

Oggi il £ i sindaco al rocherà 
tarti nel cortilo del Musso artistico inda- 
atriale, dove sono stati lavorati. Si 
che domani o dopodomani essi possono 
partire per Milano. Buon viaggio ai no- 
stri concittadini. 

Giorno ed era. — È oramai stabi. 
lito che S. M. la Regina lassierà la no- 
stra cit ogg, alle ore 13, cca trno spe- 


cipa di Napoli. Entrambi si recano 
poli @ quindi x Capodimonte, 


roper, ia andata publica 
pazione di alcane deliberazioni 
Olunta, reltive a tro appalti pata d 
ione 6° per trattativa private; 
Cossiono di arve, all'Esquiino 
‘ricazione intorno al 
nolo; 
Modicazioni al regolamento di polizia 
taria pel comano di Roma, e l'e 
lamento dî polizia saniteria reale 
Comuninazioni © provvedimenti cita |a 
riforma dol pio lascito Pace 
Proposta del consigliere Pericoli di so. 
minare una Commissione 
condizioni dei lavoratori. nel 
romana @ sulle provvidon 
migliorarlo; 
Vendita 21 signor marchosa Giulio Mas 
regi di mec ncia di gr Falc: 
indennità di vestiario. agli in 
corpo delle guardie di citi "eo 
Tu sodata segreta: 
Conforme bionnalo degli insegetti el 
nali degli arter 
Rinnorazione d'un” memtro della Con. 
rninsiono amministratrice del Mento di 
Pietà, in sostituzione del defonto comma: 
datoro Pietro De Angelis; 
Giabilazione dei vigili Luigi 
Aemandro Masini, eo "0 Fam ni 


È fa 
piazza Vittorio Boy 


campagna 
opportuno per 


dome 
si uscita lori mate 
tina, por tempo, dall’abitaziona dei soi 
padroni, per Ja solita sposa : essendo pari 
nello scendere lè scalo, sc 


tro ina farmacia, si misero 
a discutoro sulla quantità di fieno che 
rebbe potuto entrare in quel negozio. 
portanza del tema scaldò tonto i dee ine 
terlocatori, cho alla lingua aggiunsero ls 
mani. Accorsaro, al baccano, il farmacista 
îl muratore però risacì ad ale 
un sasso ed a° porenotere il o 
competitora con tala veomenza sulle tese 
pia, cho il disgraziato rimase morto. 


Nomizie IntERNE E FAm Vari 


1 Ro alla selegari, — 
Il Bund annuncia che il Ro dala, in 
occasione della morto del minitro ilamo 
a Berna ha mandato alla signora Mele 
un dispaccio nel senso seguente: 

< Con dolora apprendo la merte del si 
gnor ministro Mologat 


cittadino © patriotiche mi fanno dente 
pida perdita. Vi esprimo quin mis 
profonda condoglianze, — Umberto ». 
La alma del senatoro Arest.= 
La salua del compinato senatoro Are, 
dopo l'Associazione religiosa avvenota tl 
cappella della Misericordia, fu rinchist 
nella cassa per esser trasportata a Mit 
ove sarà tumalata. Della chiusura del 
cassa redassero verbale il conto Frane 
Baiberi come) rappresentanto la famizia 
0 l'on. Sindaco di Firenze. 


vennate sotivono da Cervia, 20 magri 

Oggi ha avuto luogo la festa dal mr 
monio doi mare; è inutile cha vi dica de 
riusoì solenno ed ordinatissima, Il vesesro 
mosse processionalmente, 6 gieato sull 
riva dol mare gittò nell'acqua l'anello a 
similitudino de 
barche numerosissime, pi 
gento che assistova alla cerimoni. No 
vole contrasto: mentre Îl vescovo coa pie 
preci gittava l'anello, guoî cb'erano sulle 
Barche cantavano lo patriotiche ‘nota d 
l'inno di Mami. 

Furto andace. — Leggi» 
Gass. del Popolo di Torino: 

Nella notte di giovedi ua audace fertova 
commesso nol Museo Misaralogico, dla 
parto della via. d'Augennes, in scia i 
talegraf. 

Modiante rottura di una vetrina vezse 
involati 20 diamanti greggi o 100 pm 
presi 

1 diamanti erano stati regalati dalle 
fico Falco di Parigi al Re Vittorio Eat 
nolo; le piatro preziose erano pare sli 
donato al gran Re, il quale lo averi de 
atinato al nortro Museo. 

L'individuo cho involò gli oggetti PP 
zioni e il modo coa esi venne sonicmii@ 
il furto sono tuttora un mistero. 

Il danno si fa ascendere a liro 10 cile 

Orribile estastrofe. —Sorivesnall 
Gazzetta del Popolo da Rivarolo Canvas, 
20 maggio ; 

« Lavoravasi da parecchi mori alla 
costruzione della casa Mottino, sta st 
portici di via Ivra 
L'improsa era affidata al caposanto 
Valloro, 

I lavori erano già a buon panto, quando 
un terribile rombo si fsce udire per! 
città, spaventando totta la popolazion> 
anaunsiand cho qualche grande di 
agraria era avvenuta. 

E diffatti ora così, Una parte della n 
Mottino ora orollata da eapo a fondo, #P 
pellendo gli operai cho vi lavoravaxo, f? 
1 quali il capomastro Vallero. 

Pu trovato pel primo il corpo del E* 
ratoro Chioso Domenico, d'anni 04, da DP 
nato (Biella). Si riavenno ia seguito il 
davero di un garzone, Rossi Giacomo f 
Battista, d'anni 45, puro da Donato (Bill) 
ed in uitimo il cadavere di un altro pr 
zone a nome Rossi Natale fa Battista, 
anni 49, fratello del Ginsomo 0 nipote @l 
Chiosso Domenico. 

Tasomma, procedendo sempro al lavor 
verso lo ore O al estrausa per ultimo ile 
davere del povero Valloro Giovanni. 

Diverai operai muratori, addetti pare * 


ta 


Goa 8. M. parte pare 8, A. R. il Priar $ quasto lavoro, avvertiti dì Vallero ste 


x 


TI Consiglio co. 
quosta sera, alle 
© tOGnOta; Sa. 
enza lo segueny 


quilino par fab 
2a Vittor 


hi insegnaati nelle 
tori; 
Eutro dolla Come 


ondo però, 
civolata, riportà 
ho, condotta al- 


mainistro ita 

[ienora Mategari 

onto: 

la morto dol 

stro diletto. mi 
leminento de- 
0 te suo vini 

fanno. deplorare 


senatore. Arese, 
ea avenmita nella 


vata a Milano, 
ra della 
Francesco 


cho vi dica che 
sima. 11 vescovo 
è giunto sulla 


ab'erano sulle 


Leggiamo nella 
po: 


aralogico, dalla 


stero. 
2 lire 10 mil 
vono alla 


| snoni atta rie 
ino, ita sotto 


) capo-maestro 


b punto, quando 
lo udire per la 
popolazione ed 
fiche grando die 


to della casa 
po a fondo, sep 
lavoravano, 
ro. 
corpo del mi 
lanni 64, da Di 
n soguito Îl ca° 


fa Battista, 
ho © nipote del 


bpra al lavoro, 
e altimo il es 
Giovansi. 
ddetti pure 
Vallero stano 


perchè questa è la 

nia rovina. » E, teltsi il cappallo o gote 
tatolo in intrade, s'inginocehiò, come per 
domandare perdono a Dio, mentre la cas 
crollava o lo seppalliva nello macerie. > 

Fatto gravisaime. — Loggixmo po 
Giornale di Padova del 98: 

Va fatto gravissimo è succeduto l'altra 
notte sulla pubblica vi 
tro di 


le quella stazione di carabinieri, 

tti Giovanni, trovandosi di pattuglia 
a perlustraro la detta via, scorse nel In 
indicato un individuo che mostrava un 
titti fatti, avrici 

un 83600 @ sulla pers 
sons parvechi polli, i quali corto proveni: 
vano da un furto, 
Allora gl'int 


chi sia = opposo resistenza al comando del 
drigadiero, orde no nacque una lotta fle- 
rissima, disperata, accanite, che dord - dic 
cesì = quasi 

Lo sconosciuto = uomo sulla cingua 

i capisco, robustimimo - brondiva un 
coltello col qualo feri ripotutrmenta "il 
Lravo carabinioro, riuscendo por on mo- 
mento a «trappareli di mano la 


del coltello, lasci 
ada quasi moribondo. 
quent'ultimo fa ricoverato in 
Pubblico di Piazzola e colà 
ricevetto lo primo care, 
Tori si rocd a Piazzola un 


consesso giu- 
rio. 


di 
Napoli 
sorrento: 
Una gravo sventura è tosonta alla po. 
iene di questo porero Comun 
Nelo oro pomeridiana dol di 23 apirante 
rese, una fariota 


gran parto dei ridenti vigneti 
formavano l'unica risorsa di questo 
paese. 

Il danno prodotto fu assi grave, 0 si 
calcola superiore a 150 mila lire. 

Arresta. — L'Avvenire di Sardegna 

27 scrive: 

Jeri mattina il famigerato bandita Piacho 
Antonio, che dal 1877 incuteva timore nel 
cirsondario d'Oristano per i pravi reati 
cho andava perpetrando uni 
suoi pari, uno dei quali Bus non ha 

in conflitto, venne sorpreso 
impegno di Santulassarzio dai resti 
hiniori cho, foritoto in combattimento, 
Jo resero prigione con grande soddisfazio: 
delle popolazioni. 


PUBBLICAZIONI 


Boesa pubblicarono, 
giorni, Le Carte degli Archivi 
piemontesi, indicato da Nicomedo Dianchi 
GIA l'operoso direttore 
piemontesi avava pubblicato, tempo 
tro, lo Corto custotito in cotesti Are 
chivi o rolativo allo Materie politiche ee 
stere, ondo aguvolare agli atudiosi le loro 
ricerche. Oggi, col prosento ol 
gi {a conoscera le altro collezioni, 


vi piemont 
iti indicazioni, non 


chivio di Stato, ma 
trovano, più 0 mano 


ncha di quello chesi 
"dinatamonto, nogli 


enti morali dello 

di Cuneo, di Ales 

Quanto profitto non 
ne vorrebbe agli studi atori 
direttori degli Archivi di Stato intendos- 
sero i doveri del loro ufficio como li in 
tendo l'illastro Nicomede Biane! pari 
di Ivi avessero l'abnegazione di compilaro 
lavori altrattanto modesti quanto utili 
interessanti eoma sono quelli. che fini ora 
di pubblicara ji solerta direttore dell'Ars 
chivio di Stato di Torino? 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 con- 
tiene: 

4. Notniuo nell' Ordine della Corona d'I- 
talia. 

2. R, decreto 27 marzo cho autorizza la } 
trasformazione del Monte framentario e 
mncuniario di Tortoreto in nua Cama di 
Prestiti © risparmio erotta in Corpo morale. 

© IR, deeroto 24 aprile cho approva un 

nento del capitale della Sccietà smonim: 
« Fabbrica lombarda di prodotti chi. 
sedento in Milano, 

4. R, dscreto 8 maggio che approva il 
Fiordiname oto della colonia agricola di 


decreto 42 maggio che stabilisce 
ioni in cui possono trovarsi le re- 
io navi quanto ad equipaggio ed a com- 
potenze, 
© R. deoreto 49 maggio che spprova 
l'istitorione di stanze di comp 


isposizioni nel personala degli 
Uttci toenici di finanza. 


NOTIZIE ULTIME 


IL NUOVO MINISTERO 
"1 ministero è costituito come segue: 
Presidenza e interno Depretis. 
Esteri Mancini. 
Finanze Magliani 


® duo | 


igricoltura e ic i 

Dir commercio Domenico 
Stamane, 20, i nuovi ministri hanno 

prestato giuramento davanti a S. M. 


Dopo il rifuto del generale Merza- 
capo, anche il generale Ferrero ha 
lungamente esitato ad accettare il por- 
tafogli della guerra, cho per veritàgli 

Ta stato offerto in un modo insolito, 
cioè per mezzo... del Popolo Rom 
che aveva anuunziato la sua nomi 
senza ch'egli ne sapesso nulla ! Jeri si 
diceva puro ch'egli avesse. posto con- 
dizioni poco di da quelle del 
generale Mezzacapo. Ma più tardi si 
seppe che Jo premura fatte; 
viato la sua resistenza. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Ordine det joe, 2 giugno 4881. 


della Sessione alle 


4. Comunicazioni del Governo; 

2. Sorteggio degli uffzi; 

2. Seguito della discussione del disegno 
di leggo: Riforma della loggo elettorale 
politica (38); 

4. Svolgimento di ana dominda del de 
putato Luzzatti al 


® di una interpellanza del 

deputato Messi al Ministro di agricoltura 
© commercio; 

5. Modificazione della leggo sullo fer- 

‘eomplementari (05-B), 
Discuszione dei diegni di legge: 

©. Aggregazione del comune di Monsam- 

polo al mandamento di San Benedetto del 
Tronto (150); 

7. Aggrogezione dei comuni di Calata- 

biano e Fiumefreddo al mandamento di 
Giazro (170). 


I SEGRETARI GENERALI 


Leggiamo nel Diritto 

< Ieri sera i ministri hanno comin- 
ciato a discutere i nomi dei segretari 
generali, 

< Pel ministero degli affari osteri 
parla del comm. Rlane, ministro del 
Re a Mona 

Pel ministero dell'interno si parla 

dell'on. Lovito; per quello dell’agri- 
coltura industria e commercio degli 
onorevoli Simonelli, Vacchelli e For- 
tunato, 

<Il comm. Rcnchetti rimane segreta- 
rio generale del ministoro di grazia, 
Giustizia © culti, » 


LA RIFORMA ELETTORALE 


Fra le voci che corrono, registriamo 
pure quella che inistero în- 
tenda trorar modo di rinviare al no- 
vembre la discussione della leggo è 
lettorale. Come mai l'on. Zanardelli, 
tanto infervorato per l'immediato com- 
pimento della riforma, si adatterebbe 
al rinvio? 

Ad ogni modo, si dà per certo che 
il ministero non insisterà più per lo 
scrutinio di lista, cho verrebbe sepa 
rato dalla questione dell’allargamento 
del suffragio e rimesso alle calende 
greche. Anche gli ardori dell'on. Do- 
prelis si sono calmati. 


L'ONOREVOLE SELLA 


Sotto questo titolo. il Diritto ha pub- 
Blicato iersera la seguente nota : 

Gi risulta che l'on. Sella cbbo il man 
dato dalla Corona, dietro esplicita diobis- 

I iui, cho sarebbo riuscito © po= 

a riusciro a formara un ministero di 
sonciliazione, Siffatta dichiarazione definiva 
nettamente © precisamenta l'indole e lo 
scopo del mandato stosso. Quando, duaguo, 
quello scopo non potò essere raggiunto, il 
mandato era esaurito, onde l'on. Sella feco 
ciò cho da sò medesimo si era impegnato 
® fare, nò era libero di condursi in altra 
maniera. 

Il Diritto è inesaitamente informato. 
L'onorevole Sell aveva ricerato il 
mandato senza limiti e senza restri- 
zioni. Però, avendo egli dichiarato di 
volersi adoperare a formare un mini 
stero nel senso della conciliazione e 

jendo riuscito in questo intento, 
stimato opportuno di rassegnare 
incarico. 


—__—_—_____ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 28. — Il presidente del 
Consiglio munit i 
dendoallefelicitazioni della deputazione 
dei democretici e dei federali dissi 


latino assicurerà la pace d'Europa od 
il trionfo della civiltà. » 

Parigi, 23. — Seduta dolla Camera. 
Discutesi il progetto di legge sul re- 
clutamento. 

Ferry combatte l'articolo della Com- 
missione che impone ai seminaristi un 
servizio da 4 a 5 anni, aecordando ai 
maestri laici un enno soltanto. Il mi- 
nistro dice che questo articolo sarebbe 
la morte del clero, che è pure un pub- 


j SPloratori, foco un breve 


Blico servizio, @ sarebbe inoltre via 
misura impolitica in questo momento in 
qui il'elero trovasi in comunanza di 
ideo col generoso e pacifico Pontefice, 
che siede al Vaticano e desidera che 
la pacificazione continni. 
L'articolo della Commissione è re- 
apinto. Il progetto è approvato seconi 
fl testo del governo, che impono si 
seminaristi 6 si maestri un anno sob 
tanto di servizio. 
Il ministro degli affari esteri pre- 
rogetio che stabilisce un 
porî.tra la Francia, PAI- 
geria e la Tunis 


Calors, 28. — AI banchetto offer- 
togli, Gambetta pronunziò un discorso 
nol quale protestò contro il tentativo 


iarò che questa non è 
chiusa 0 dore essere modificata, ma 
che non è giuuto ancora il momento 
di toccarla, perchè si rischierebbo di 
scuotere la repubblica, 

Genova, 29. — Toritati dalla So- 

tà delle letture, il conte Penpazzi 
e il capitano Bessoni tennero stasera 
una conferenza sul loro viaggio nel 
Sudan orientale, 

1 dottor Federici, presidente della 
Società, presentando all'uditorio gli e- 
forbito di- 
scorso. 

Il conte Pennazzi esordì, rimpian- 
gendo la morte di Gessi edesponendo 
i risultati che questi ottenne durante 
la sua missione, segnatamente l'abo- 

ione della schiavitù e dis che le 
suo ceneri si trasporteranno in Itali 
parlò della spedizioni di Matteucci 
di Antinori ; descrisse l'itinerario se- 
guìto, le popolazioni, i loro costumi e 
governo ; encomiò le missioni religiose; 
espose la sue vedute circa lo sriluppo 
delle rel commerciali e i mezzi 
di trasporto. « Nell'ottobre prossimo, 
egli soggiunse, noi intraprenderemo 
una vasta esplorazione in provincie 
sconosciute, ma ricchissi cercando 
una comunicazione con Assab, cho di- 
verrà il capo di linea per molte ca- 
rovane. La bandiera italiana in Africa 
sarà il sinonimo di libertà politica e 
cosmerciale, Questa influenza non si 
otterrà colla violenza. Noi dobbiamo 
mintenere ed accrescere l'influenza 
nella Abissinia, onde ottenere risultati 
soddisfacenti ». L' oratore smenti la 
morte c'el re Giovanni di Alissini 
disso cha il Club Africano di Napoli 
lavora per v'iunire in una sola lo spe- 


{ dizioni italiane sparpagliato in Africa, 


I 
| 


© manderà in A.ssab una flottiglia di 
barche per la pesca e il csbottaggio. 
Egli confida che SGenov rà 
tentemente allo 
zioni con quelle regioni 
N presidente della Società sil rap 
presentanto del munisipio ringrazia» 
rono con nobili parole il conte. Pen- 
il quale diase che le fatiche e 
i pericoli saranno largamente compen- 
sali se frutteranno il bene della patria. 
Lo scelto uditorio applaudi ripetuta- 
mento l'oratore. 


RIVISTA FINANZIARIA 


La Borsa di Parigi che, bisogna dirloa 
ana lode ed a sodisteziono del nostro 
i n divise mai 
sentimenti italcfobi, olio dominavano al di 
facri di essa, nè cedetto mai, senza op- 
porre grando resistonza, alla perfido suge 
gestio vi di una stampa brinea che diutar= 


atro speso, nom ssera leciti 
i del role dei grandi; pe 
settimana paivata il favore suo per l'ita» 
fano fa anche maggiore del solito 0 cos 
prefereraa sull.9 rendita proprio. Ein que 
ato fatto v'ha da rellograrai tanto più, in= 
quantoshà nulla è avvenuto in questo frat- 
te si sppalesi un sogno di rosipi» 
ment eil dala Fratta a pedro 
riguardo, nò ch, > quella stompa paia an 
fiore | ‘erdonaro il nostro bros 
cio per ciò che si À compiuto a danno @ 
ad onta nostra nell= Tanisit 
Porò è da credere - che il nuoro m 


atoro Depretis, se so m farà cessare fl die 
gusto allntetnoy nor © sarà fomiteslia.ing 


dei Siri di Francia; , polché nella esclu- 
dal Mezzacapo, & o.'lecito di rinfor= 
tare l'esercito o porre 3l paese in istato 
di ditssa, avranno un perno eredibilo della 
rassegnazione dell'Ita Jin a  sopgortaro in 
paco qualanguo offear | 
Si dive» che lo strettezze fommziario 
vieno state esse la © susa di questa esclu: 
ione; ma so ciò è varo, la giovi della 
Siniatra, conquistata. coll'a bolizione prema- 
tura dol macinato, cha pro dusse tali stret- 
tezzo, può dirsi gi aria vora ? Ai contem- 
poranei, non ai post ri, Ja fa ilo sentoaza ! 
Ma fermiamosi qui. o ritorniasno snl campo 
nostro. 


Borse che il 
specalazione 
è manto» 
rifici i quali non 
compensi ado- 


del nuovo ministero ita- 
liano, checchè no dicono i giornali uf. 
gioni, non ha fatto nè caldo nà freddo, così 
all'interno como all'estero. 

Il preso è avvezzo oramai a questo crisi 
sho ai succedono a bravi intervalli o dar 
ghò rogna I» Sinistra si è fatto fatali 
Riflesso di questa apati 
ziono dei nostri meroati, 


oraggia- $ 


si vivo giorno per giorno aspet- 
tando cosa ho cssi paro non sanno dell: 
niro, 
V'ha in fondo all'animo di tutti 
timonto cha così non si post 
durare o che il fato abi 
gun cho di meglio 


iatanto «i tion: a buon so- } 


gno, quantunque un po'al dotto dolla pa= 
rità con Parigi, ed anohe questo è ua fatto 
a citarsi in appoggio di quan'o dicommo 
4 principio. Quelli che diod-ro retta n 


maligni sobilatori, per far getto della ren» } 


dita italiana, ora se no. poniono @ ricome 
iduto. 1 rosenti rialzi a Parigi 
8 il consegueato ribasso de'eambi in Italia, 
non hanno avuto altro. worente cho qua: 
sto. Colà venne spinta, nol corso de 
tava da 9! 05 a 92 45; montrechè il 


sì vollo for ore- 
dere ne' giorni passati, il 
ad arbitraggi col 3 070, il verificarsi 
esta sarà inevitabile dopo le lezioni go- 
nerali. | dotentori dell'ammortizzabi 
tongono vivo Jo spauracchio 0 spingo: 
questi arbitraggi por alleggerire i loro poi 
tafogli sopracarichi di ammortizzabilo ; ma 
il pubblico non si lascia sodarra 


ammesso pur anche ch 

faccia, il roldito cho ni avrà dal primo 
cho ridotto, s:rà pur sempre maggiore 

| di quollo cho può dars il sacondo, o 

| alo altro omissioni di ammortizzabi 

avranno nell'anno in corso, 

Ta Itelia la Rendita nostra venno nogo- 
ziata a 03 95 a principio; sali. gradata» 
mento fino a 98 77, @ chiuso a 03 70 per 
liquidazione © a D4'20 per fina giugno, IL 
riporto sî ageira finora tra i 45 ai 60 cen 
tesimi. 

1 prostiti cattolici segnirono di pari passo 
la Rendita o il Blount da 02 25 sali a 
92 60 @ infino a 92 75; il Rothsoild st 
tonno invariato sul 93 00; {certificati del 

isione 4800-01 ‘si elerarono di 


favoro a Napoli el a Palermo, 

to turao il quale diede lungo a 
molti alfari al prezzo di 17 05 circa con 
tendenza di aumenti ultoriori, La corrente 
buona vieno da Londra @ da Parigi deter- 
minata ds] proposito dello potenza riapet= 
tive di favorire l'impresa assunta da un 
sindacato intornazionalo di riordinare le 
finanzo otto anteggio di quel go- 
vorno @ de’ suoi creditori. 

Noi valori bancari si mantenno la fer- 
mezza 0 la tendenza a spingerne i coraî per. 
quanto l'attività dello transszioni lascinssa 
molto a desiderare. Lo azioni della Banca 
italiana si aggirarono tra jl 2288 al 2200 
e chiusero a questo prezzo. La Banca Ro- 
mana da 4107 sali a 4110 con pochi aflri, 

La Banca Generalo così viva nella pre- 

ento settimana , oscillò flacoamento o 
con poche transazioni tra il prezzo di 670 
a 074 25, in quest'ultime. Noi non e2- 
premmo veramente diro il perchè di 
sto mulamento ropentino ; poichè so 
vacità dianzi mercato in fa 

‘a il portato naturale 
della notizia. che l'istituto a'accingeva ad 
mentare il suo capitale, non compren» 
diamo come i giutizi possono easarsi fatti 
diversi; dappoichè una tale deliberazione 
è mantenuta con risolutezza, © il ritardo 
a tradurla in atto non esser: dovuto ad 
altro cho a quello studio preparatorio pur. 
necessario ad i 
zione, perchè i vve appigliarai 
ino { più accoaci a conseguire l'intento 
cho si preflss, 

Le azioni della Banca Torino sompre 
forma a 704 a 706. 

Una società, della qualo salatiamo con 


0 facili (diaso già un economista distinto, 
quando io forrovio erano ancora un desi 
dorio) sono le vio per oui passa la civiltà 
8 il commercio > © questa società riescirà 
speriamo ad attcare pronta 

la leggo 


del 29 luglio 1879 por le ferrovie comple- 
mentari, destinato a sussidiaro lo grandi 
linoe e dare a questo qua:la importanza 
«bo non potrebbero da se solo avere. Il pro. 
getto di statuto che ci sta sott'ogehlo, a0- 
conna che la società si costituisce 


zioni di L. 250 ciascuna, capitale che po- 
trà cesore portato a 10 più tardi sa occorre. 
E per ora basti questo cenvo chè avremo 
occasione di tornarvi sopra a tempo più 
opportuno. 


Le obbligazioni immobiliari, ei mantoo- 
ono sompre in favoro a si negoriano al 
prezzo di 508 a 504. 

Il Mobiliare italiano ba conservato con 
qhbartanza fermezza il corso di 03450 

Poso attivi i valori ferroviari, non per 

si tennero costantemente in Buona opi- 
ione o le azioni della sogietà dello Meri» 
gionali, vonnaro negoziato @ 483 a 480; lo 
obbligazioni a 279, 
Lo Sundo di 


lomuove 279; lo Sarde di preferenza a 219 
Lo Pontebba to Ceceri, le Pa- 
lormo-Trapani invariato. Le Meridionali 
Austriacho fermo sul 203. Lo Azioni for- 
rorio Romano quotate a 190, 

A Parigi molto richiesto lo Azioni Lom- 
bardo a 280 6 non meno richiesto lo ob- 
Bligazioni a 287 a 292. Lo Vittorio Ema- 
n to sul 282 60. Lo Azioni dille 
ferrovie Romano negoziate a 498; lo Ob 
bligazioni rolative a 370 0971. A riguardo 
dollo Lombardo lo notizie di Francia ef 

| dicono ebo lo maggiori richieste sono do- 
vato alla oredonza cho la riserva di 10 
1 milioni costitlta coi pretoramanti anteriori 
i sarà completata coi Boni dol 180 0 che 
luppo dogli introiti dal 4884 
dà luogo a sporare che la compa; 
riprendere par questo esempio 
ziono di un dividendo agli azioni 
Lo Azioni dell 
diedero luogo cho a scarso transazioni al 
for di 910 a 916; lo Obbligazioni sta» 
ionarie sol 520. 
+ Nei valori locali è stata. poca a 
ione © pocho quiadi lo transazioni. Il ga 
4 Romano si tenno tra il 0052 007, 
no 27. corrente 
luminaziono a gas di Roma, tenue 
‘ un'adunanza generale straordinaria degli 
azionisti, nella quslo vanno approvato il 
compromesso di modificazione di contratto 
È firmato il 30 aprile 1884 dal fl. di siadico 
| di Roma col gerente della Società a tutto 
il 34 dicembre 1910, quanto volte l'accen- 
nato compromesso conseguiaro 
ziono del Consiglio cor 
| torità superiori. 
Le Azioni della Società dell'Aequa Mar- 
} cia, sostenuto a principio a Q50 50 o a 856 
aasoro poi a 44 0 chinsero a 41 50. 1 
{ Banco di Roma s'aggirò tra il 698 a 05350, 
| Lo Condotto d'Acqua da 520 si ridussero 
| aber 

Le Cartelle fondiarie del Banco Santo 
Spirito, mantennero il prezzo di 400 a 
400 50; tutto lo altro invariate. 

Cambi la te 

4l ribasso; i Chègues su Franoia da 402 20 

i la Londra a 3 most da 

25 62 sosso a 25 40; l'oro da 20 4Dairie 
dusso a 20 28, 


«BORSE DI COMMERCIO 


noe (ON 

Certi ono es. 195.84] 

Prestito Roweso Elo al 
atte R 


belipazioni et 
Sirudo farrate ecidi:n. || 
Obbligazioni dette... 
Buoni mere. 6 010 (vro); 

Rom. Biniero di ‘orro 
Pio Oatienee + 1.0» 
Boe. ital condotto d'hcgua] 
Foa Asqex Pin, ohE dg. 


BORSA DI ROMA 
Roma, 28 maggio. 

Mereato fsrzo od animato. La Re 
per liquidazione trovò coll 
98 77 112 © 93 50. Por contante 93 72 12. 
Fine prossimo D4 30 prezzo fatto. 

Cattolico 93 95. Blovat 02 75. Roth 
schilà 99 00, 


nero negoziato da 074 a G74 50, Aequa 
Pia DAI fattosi, Gas 910 lettera, 095 da- 
naro. Banso Roms 034, 032. Fanea Ro- 
mana 4140, Mobiliari' 035, Meridionali 


Sompre deboli i cambi, 

Chàques su Parigi 401 55, Francia » 3 
mesi 109 60, Londra a 3 mesi 25.37, Ma- 
renghi 20 37. 

Ore 0. Alla riunioue seralo gli affari fu 
rono asarsissimi. Rendita per liquidazione 
93 70, per fine giugno DA 17 4)2. Gene: 
rali 075 a 74 liquid»ziono ; 677 fio giugno, 


Randa filtr 5 
Riapalnai oa DOO 
Letim 3 


Improatito Nazionale, . ;| 
ioni Tebaschi 5 
Azioni Rance Mezicoxie | 


EDI 


88 


Caegeri 
CEEISPt-3-ioile 08 
SESERNA RI SEEZS 


AEREmESII gala” 


FERRI 


nz costanto è atata 


PARINI, 28 (ore 305 p.) Apertura. Chiurura 


iburde 
Oacabio soll'Itatia » 


ii 
ito orientle rumto . 
Rendita anetrinca suora | 


Ultimi corsì della sera - (Bolerar: 
Parigi, 28 maggio (oro 10 pus.) 
24 Spegonolo esterno. 
86 22 Francese 3 0/0, 
22 318 Spagnuolo interno. 
119 72 Frauoeso D Ujo. 
388 Bgiriano, 
47 45 Taroo, 
62 Forrovio turche, 
92 32 Tlaliano. 
607 Banca ottomana 


È 


Gas. iagleme {102 7119 — — (02.318 
Rondine fu. |or art a — — laid 
Squancito Ba 
tto. 


METTI 
si 18 
te 
Argento Quo. 151 5j8 a — —5 58, — 


—_——————_—- 
F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, gerente. 
———T _—_—_—_—_—_——_—& 
REALE COMPAGNIA ITALIANA 
di 
ENFRALI SULLA. VITÀ 
fondata In Milano nel 1862 
Via Monto Napoleono, numero 29, 
Aasleerazioni di capitali 
agabili alla morte dell'assicurato 
Rendite vitale. 
par, 
rappresentata dal signor cav. Parqquale 
De x (Via del Plebiscito | preso 
mezia , palazzo Dotk 3, 414), @ 
2 lui si possono nvero tutti 
gli schiarimonti, stampati w tarilfo cho si 
etedessero necessari» 
ca 


GRANDE LOTTERIA 
13 suse Vaie 384 


DI MrLANO 
(Vedi aveiso în quarta pagin 0) 


TEDE ANTSO VENI FORO — 


in 4° pagina 
MANIFATTURA vai © 
GINORI 


Riato, erlioalo, della forza di 2 cavalli, 


fn ottimo stato, per uso di tipografia, pompa 
Jàraali; ino, torchio a olio, cce. 
ientissimo da non temere 


Rivolgersi por le trattative alla tipografia 
goll'Opinione, via del Seminario, ca 
ome. 


Agenzia di Pubblicità 
DEL oronvaLE 
L'OPINIONE 
Via del Seminari, N. 67 
nona 
Le inserzioni a pagamento dol Gior- 
nale L'OPINIONE si ricevor.o esclu- 
sivamente alla suddetta Agenzia di 

Pubblicità, 
tta puro le 
giornale , of- 
{rendo condizioni eccezionali por da 
diretta corrispor.denza che ossa ha con 
ogni singola /\mministrazione perla 
Speciale del'orenza di cui la favoriscono 
le Amministrazioni Stesso, 
Ricere paro abbonamenti por tutti i 
giornali italiani ed 


in seconda lettura, il giorno dopo 

il loro arrivo î giornali francesi 

< Il Soir » e il € Natjonal » 
Tipografia dell'Qy pinione 


R. POSTE E TELEGRAFI 
151 2jtmoe Comus, pisza 5. Sila, 


perl'interno della ciltà» 0 50] 
per vaglia telegrafico » 1 —| 


LI ; 
Cogli rit 
rita uni Pani = 


Sig) 
PR paio) I 


j 
1 | Bollettino Meteorico 
RA i dell'Ufficio centrale di Metsorelogia — Roma 
| 


20 Maggio 1881 (ore 7 antim) 


UFFICI GOVERNATIVI DELLAPROVINOIA 
DI ROMA 


(consno pt vi coro patastay via Poni 
Borgheno Ni 156." Fontanelle di 


(irrenoenza ‘pi ritamza. vis delle Vergini. 

IR. questaRA DI Roma x cincospanto, via SÈ, Apostoli 

IALUONE POVISCIALE DELLE rosta, piazza S. Sil.|7% 
TE, piazza S. Sil 


| Ba sog 0 |a 
Aia ell Sp] stop Uci bi 
"8: 1 tel e anteico novo dirt ME ig rire deri 
art pet, Gala Atei sed ro CivruaLe pe Geo crvis, palazzo provis:|°P4999 rmarroatata Di anmsuita, via della Lg, 


gara, palazzo Sal 
Dunezione renarroniaze Dt anvicstena, piazza 8, xy. 


presse 
allarorconi Lereatmo = Munao crini cialo, piazza SS, Apostoli 


1:09 utcoa 
RO gl ta 10 at ta e ponti 


160.1 tattocop| 


n Altatocop. then. 
dop r (anti Capitottot. - Rime - sus ao Loto noxano ® vrricio Tec ria ia Trastavore, bi 
10 — Narolsofmet - * "Protone > Fiber, s tavoas ptt > o, quartiore i 
| orto benefico — Narclso[mti Ci og die] at > rr palio male, Cose qu © a ra 
EE Ri i Ai po Mi [Um tua pn serial 
È sei MOTTÀ MILITARE £ osmaLE xunar, 


— Il Trovatoro—-La fille malitiv n 
Isardéa (oro 8) nsa © 758 10m 

‘Anfitontro Umborto, — Compagala suo Tuuwwyr: ni sota 4 mmis — pri 
Zletre di A Sabre (oro 5-6 9). il’ 80 'ecoala cina La 250. 


Ospedale S. Aotonio piazza & Mar 
psi al piazza S, Maris Mage 


Missione ex-Conveato. 


JARIATO MILITARE, piuma S. Carlo 


Politeama — Sa/fo (ora 8 1/2) TRAMWAY ROMA-MARINO. L: d 
Metastasio. — Îl capilan Fracassa. —| Qunibn Cnn Giai, Bolla sirserdinerio © maslanto, jpo-[Punnco unerune, piazza . Apallnia, N 1 
r fr n ariso "part. a Farina, N. 64-À. — |Cumntmare scrego Di commi E x 
lora b 11208 19). Maro, llwosre siaetre © catasto, via Monte della Farioa,| © milrtane venuronate via di vue 
Manzoni. — Commadia con Steatorello. —| Rima | NOR. quatane rmaoronta, sia dell Langara pa 
ora 8 112, L Sca dn Dognxa mmcirste pi nova, piazza delle Terme. |Sosncuso Di eva, ria della Missione 0 
San Carlo. — Moo Patacca (oro 7 11? | TE ieri sezione ® LuosorEsENIA PELLE bocana E cansita |%omanso pitt comica Na CEE 
PT porto di Ripagrande, atom stu vt e sr 
. Grisogoz, 


Gli annunzi ed inserzioni del Giornale 


L'OPINIONE —_ 
—@— —@"© 2 


MANIFATTURA GINORI 


a DOCCIA presso Firenze 
FONDATA NEL 1735 


Si ricevono ‘esclusivamente all'Agenzia d'Annui n 
ri na mR fenzia ‘Anounzi del tiivrusio 
ORE ne, Via Seminario, numero 87 piano 


Insarzioni 


linea 


(per a enarta pagina.» + ++ 
| epr qua memi ui 


GRANDE LOTTERIA 
VW Esposizione Nazionale Vf 


DI MILANO 


Autorizzata dal Regie Gero 
con Decreto 5 Marzo 1881 pini 


PREMI PEL VALORE DI 


LIRE 700,000 


MICCE DI SICUREZZA PER 


CAV. LUIGI MURIALDO | 
TRIeE DEPOSITO DI ROMA Lt 


Economia, sicurezza 6 pronta spedizione Via de' Banchi 1,203 a Via Roma p. p. 228 
a L LIE Via Rondinelli,7 n Palazzo Cirella 4 15 grandi premi sono del valore reale od intrinasco garaatito di 
STABILIMENTO MECCANICO E FONDERIA Ì di 
T aiosonis [f| Porcellane Tre 500, 900 
7 
sa servizi per 12 coperto composti di 9D pezzi por 6 coperto composti di 51 Ù tp] 
Napoli 1853 S FINI Manchi |. . . +. L 87= bianchi , 0. 0» » 60/01 
Nap , 000 
Firenzo 4801 » Aletto colore |; » 108 filotto oolore » > 4000 
Londra 1555 : uîzzo cmavi ino > (1 VET] srzzo omar i: Ì > 2,006 
Forgia 1895 si pisnchi . . » - ochi , + n E i ia id 
INGEGNERI MECCANICI E COSTRI » 3 filetocro . . 0 ails—l » > dilattooro . ; i Erin i co gore dee daseno ceco spaini E 
NAPOLI SERVIZI da derseré, caffî, tho e colozione, TAZZE e PIATTINI eravi e mozzo gravi per uso calfì, s!bere 6 20,000 È o BOLO, 00.000, 20%, 


variotà di fe 
FILTRI per acqua pota- 
JONERIE ELETTRICHE. 


| Gli altri 495 premi sono scelti da apposita Commision fra i 
| lege fa pr Conai i 


Ì Lire 400,000 


’intiera somma Jer i 500 premi in 


Lire 700,000 


MACCHINE è CALDAIE & vapore di qualunguo grandezza CAMERA oda TOLETTA bianchi filettati © decorati, VASI da FIORI riccamonto decorati 
È larina — MACCHINE LOCOMOBILI PORCELLANE da fuoco TAVOLETTE per nomenelatura di s'rado, numerazione di 
LANDE DA SETA complet» cou mo- bile, OGGETTI per farwnola, chimica, fotografa, filanda, ecc. ISOLATORI e apparecchi j 
OLINI PERFEZIONATI per 
oc — MACCHINE PE 
'RIFUOHE per bonifiche Cristalli 


srulo — TROMBE ASPIRANTI Servizi per 12 coperte composti di 44 pezzi l Servizi por 6 coperte composti di 22 pezzi 
viovaro l'acqua a grandi ; 5 . trovasi sino di itata nella C 
3 PREMENTI per miniere per er Peep + nd FINI vgliorisco . + eli sol mar ne - — . - Lilla Mae se enon 
BINI cd ua tgiio semplico > 700% | Dia beglio samplisò god Hi Fi onde i premi fossero del valor effettivo prome. 
PE TA? vello ricco $ » 4120 | COMUNE taglio rino . . +. . +. +20 init egg 
SPECIALITA hi ce ret © n t3| 9 deg, di i © © Cu Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 
Per l'acquisto dei tiylietti dirigersi alla Dita 


trzzione dall'olio dalle olive, si ami di 
bd gianliniere, Porta ampolle. Servizi da camera, da liquori, ecc. I 


jo di ‘aioò (HI IDRAULICI di ogui Oggetti di cristallo por alberghi, caifò o liquoristi. Vi 4 
fa i VILROIA Ù » E. E. Oblieglt in Milano, la quale esclusivamonte è in 


indozza con cabbia PRIVILI A — STRETTO! a ‘ 
Sto tila Lacches, silt_ Calabro Toscana, ecc. = | Maioliche e Porcellane artistiche caricata della vendita dei big ia all'ingrosso cid 


FRANTOI por olive — SCHIACCIATOI Per semi — RI- || 
ATORI. co Vasi, tazze, coppe, piattelle, ecc. nello stilo dello antiche fabbriche di Gubbio, Faenza, Castol Durante, occ. Piatti o pediace { biglietti i 
1 per lettere 0 tologrammi Guppy ® C. Napoli. anfore 4 riverboro nel genere di Mastro Giorgio o Arabo-Ispani, Jlitratti o ornamenti sullo atilo ‘del Della Robbia. Porsellano a 

LAVORI PASCAL oetilteva a in catori sui modelli di Capodimonte. 


ali DIGI Ta co Lom us xe 
"TRA FRATELLI E LI e =MIEEAAOOMOLLA 
TRA FRATELLI E SORELLE x Li x 


CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA, DI A. BIART ra 


provincia ed all'Estaro dietro rishist 
do. — Per le gpeto postali 
Sa le spedizione dr 
tera raccomandata occorre invaso di mandare coat. 


Ditta E. È. Obliegt 1a 


| =) a A IRIaTE] ge 
TIA Eri ae TE 


i AVVISO DI 25 Pafsont 


st NA VOLTA CENT, 50 > FRS MEGA MOLTE bi 4 î LI A CAARCI 
Bacnitotivi x giovi rtelle iaeDi b CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE LI FRANCIA, 


Î n Aiconosiato dalle prime anterità modiche esc ‘alslitabinta 
Î BRIS 4 Li Hi pià pr, co ( più grato ni rata 
5 ‘ell iù thcneo d'ogni ita srt 


Tradolte da Go, DE- CASTRO 


216, riscamene 


pagi: 


Un clegasto voluno in S grazdo 
a porte. 


te illustrata da 21 Incioni stampete 
Contirno 20 conversazioni nelle quali un prdre amoroso 
apîega a' suoi figliuoletti i fenomeni della natera. Storia, 
letteratura, scienza si dasno la mano e si saesod no in que- 
i, la cui sintesi è l'amore dello studio è della fa 


itcazione 


qualunque fa niglia por ossere consultato în ogni occasione. 
Può servire como strenna 0 riessire graditissimo dono. | 
Heap trenino rate diaso.| ilo È io II 
; È È i RE gi ei 
Sera vele " ira dev i ARTE pier 


N E8iO | centi pubblicazioni uscite ne! cl d'Oro' al 
Venezia e. v.fgi 1878. Î GY AVTESTIMENTO IMPORTANTE —0nt eitare # moncone 


‘ato Glagno MASS, | orvato anno 
dra | TO la dolo Sii eee 
Ri PR A site, eee rioni 


Un volume in 8 grando, stampato colla massima cura, ERNISTA SPECIA-[t i csioro deltonate. L he ig SoliConsesnatarl, ANSAR, HARFOPD & Co., 77, Strand, Londra. 


| x 
Ma agi ci È ana rascolt intererante di esempi ll Il VOLETE VINO Meno $ 8 158 miri nl live sun: 
so ro ch alia 1a meno cite [| {lt i i et fr Pe ì re e e Pi Sede AIGIZIA | Totpecnari fa Rest. Ri Bom pas 19 


CARI FANCIULLI 


‘APOLOGII, PARANOLE, E RACCONTI 
originali 0 tradotti di MARIA VIANI-VISCONTI 


Lira 3,-Moggio acuto |, a Lieei edi E 
| Li n Cp n oncipaon de ren Mal ni SOSTE La dotti prio nea risi fra. 


di morale e di 


" mielin? Provatelo, Venite o Hdomena la ella @ fiorita Grande Deposito di Vini scejti | Sociotà Farmaceutica Romana via Nazionalo priszzo Colonna 


di [ellunese, i LA 


a vapore per bibite [Il =—NUOVE PUBBLICAZIONI 


| L'XI COMANDAMENTO nari, N97, piso p PROVERBI i, dei Fl Treves — 
RANRILI o | Sonrre dallo dale E ro premia di i RETTILI, PESCI 
teri elzeviriani Froszo ECONORMIAFcgcto stiro, » ampiiità e sive» E ANIMALI ARTICOLATI 
bay Gi 25 parolo L. 4 por dici LI: nese Senta Lua: FiovER 


MALA VOGLIA {pol Vf Ei pie tt Rata Gina Da Brie GEE 


= segg | Rivolicersi all'agenzia d'enunzi’ stero contre veglia 
Nuoro Romanzo di VERGA pr slo con 209 ineisioni, disegnati per Ja mazima parle #P* 


‘menti. Si | detl'Opinione. postale chi desiera rio dal rugne. 


Prezzo Lire D. ANTON GIULIO pali RZ E Dirigersi al Dir, Dott. P. CORTE ali vivonti, 6 numerosa note nl aggiunte, 


Prezzo del volume: Liro*Quattro 
LA PRINCIPESSA DI BAGD ANTUN, GIULI DEL 
ioni di A 


Nuovissima commiodia in 3 Atti di A. Dumas (1 
Na cella la 3 Al di Re DES La confessioni di ‘Fra Gualberto 
progr sà Semiramide, in-40, Soccoca odi 
PAS l aste! Guvone, in-46, Seconda edizione 
Dirigere vaglia coll'au:mento por lo «poso post ‘ome un sogno, in-4, Terza ediziono 
d'Annunzi dell'Opiniono Ta notte del commendatore, INdÙ > > 
i == O. Socoria osi 
"ORC TRI TRITATE 


n] 
Tutta le inserzioni a pagamento 


SEI GIORNALE 


L'OPINIONE 


Si riosvono esclusivamente ull'Agenzia d'Annunsi 
stesso Giornale ha spporitamento aperto in Via del Semina- 


rio n, 87 pianterreno, ò 
L'Agencia suldetta nonshd ricevero abbonamenti. eseguisoe 
qualunquo sordino di pubblicità per tatti $ giornali italiani ed 


esteri. 
UCI Ti BISI ANI 


——_—__—e_m<—sssi 

Bb ARRILI EUGENIO CAMERINI A 
ARTE a DONNE ILLUSTRI L'OLMO E L'EDERA 

BIOGRAFIE ROMANZO DI 

Un bel volume di pag. 2549, contenenta 40fbiogratie, adorno ANTON GIULIO BARRILI 

di 40 ritratti, oltre quello dell'autore, Prezzo L. 8, H Un Lel volume in 10 di 308 pagino — LIRE 3,50 
== Deposito presso l'Agonzia d'annunzi del giorrals l'Opî 
Mo po presso l'Agenzia £'annua el ire ‘op 


MELODIE INTIME 


Libro Antico — Libro Moderno — Intermezzo — Libre Asswrre 
di Quadri — Paesi @ Marina — Minime — Drammi — Traduzioni 
Il teroro di Golgonda, în-16 . . Un eloganto volume in 46 di pag. 572 Presso LL 4 


adi di Pieche, in18_. i 
La donna di Picche, calo | 00.0 godnaziina CHA; e pri appieno per 


‘Spedire Vaglia coll'aumento’ per le speso portali 7 ze n ne 
‘il giornale L Opinione, via del Seminario, num. Commedia | servatorio di S. Auna in Pisa. 
MO i «i Spata di | Da Gustavo Milani antoro del corso di fisica e metoosl® 
i ____—_—____. ( Luning 1 con 558 ini iam di, pi 040. Milano 178 
o ittorio Ber fone dal» tro — jaque franco di porta 
puo ema di I ireria pari premo l'Angessia del Giornalo L'Opinione, v “li 


VENDETT Lv tedesco di Adelchi Ferrari = Aggradi. Volume di pag. 1 Deposito 
La 000 pagine Ta DI 20E olo umide vele da 18-d URR LERE P e e 125 con Pre | gaminario N. 87, Roma. pa 
N.B. — Bpedisione tanto in Italia che all'Ester contro 


Dirigsro vaglia coll'aumento por lo speso poslali all'agenzia del Dirigero vaglia coli'aumento per postali, all'agenzia d'- 
l'Opinione Roma. junzi dell'Opinions, via d "BOmi8T, Roms sario postole; chi desidera l'invio rassoindito sumenti sent 9 


Lutesia, in-16 Sesonda edizione . . 
La conquista d'Alesrandro, in48 ‘. * 


ato mtetot ora toto coda: 


SILIIII,ISIII 


